TESTO BASE PER I REGOLAMENTI COMUNALI RELATIVI ALLE MODALITA’

 DI ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

Illustrazione


La legge regionale 8 agosto 2001, n.24 – DISCIPLiNA GENERALE DELL’INTERVENTO PUBBLICO NEL SETTORE ABITATIVO – ha assegnato ai Comuni le funzioni regolamentari ed amministrative in materia di edilizia residenziale pubblica – erp – confermando quelle gestionali in capo alle Aziende Casa Emilia Romagna nate per trasformazione degli IACP. 


Un primo fondamentale regolamento di cui i Comuni debbono dotarsi, in sostituzione della precedente uniforme disciplina regionale, è quello relativo alle modalità di assegnazione degli alloggi disponibili. Questo regolamento deve disciplinare il procedimento amministrativo dal momento delle richieste di assegnazione al momento della stipula del contratto di locazione. Deve inoltre fissare i criteri di priorità in base a cui gli alloggi sono assegnati, attribuendo determinati punteggi a divese possibili condizioni di bisogno. Lo stesso regolamento dovrebbe infine definire i casi e le procedure di annullamento e decadenza dell’assegnazione, nonché i casi e le procedure per l’eventuale cambio dell’alloggio assegnato con un altro disponibile.

Il testo di regolamento che qui si propone è stato messo a punto da un gruppo di lavoro riunitosi presso l’ACER di Piacenza e che comprendeva il presidente ed un dirigente dell’Azienda Casa e alcuni esponenti di Amministrazioni comunali della provincia (Il Comune di Piacenza, che dispone di 2.350 alloggi di erp, ha, per comprensibili ragioni, elaborato autonomamente il proprio regolamento, pur sempre in collaborazione con l’ACER).

Il testo rispetta ed attua i vincoli ed i criteri fissati dalla L.R. 24/01 ed dalle correlate Deliberazioni del Consiglio Regionale. Fra le due possibilità previste dalla legge regionale – formazione di graduatorie per l’assegnazione attraverso bandi pubblici periodici o formazione di una graduatoria aperta, periodicamente aggiornata con le nuove richieste  - propone la modalità della graduatoria aperta che permette agli utenti di fare richiesta in ogni momento e al Comune di registrare i nuovi bisogni senza indire bandi. Nel presente testo è indicato un aggiornamento annuale, ad una scadenza prefissata che ogni Amministrazione comunale dovrebbe inserire nel regolamento, ma è evidentemente possibile anche prevedere aggiornamenti più frequenti, ad esempio semestrali, fissandone sempre le scadenze nel regolamento. Si prevede nel testo che le richieste resteranno in graduatoria per quattro anni, ma può essere deciso diversamente.

Una ulteriore semplificazione procedurale, nel testo di regolamento proposto rispetto alla precedente normativa regionale, sta nella sostituzione della precedente Commissione provinciale, a cui dovevano essere sottoposte per verifica sia le graduatorie che i singoli provvedimenti di assegnazione, con una Commissione intercomunali ricorsi in materia di erp, posta sempre a  garanzia  dei diritti degli utenti, ma che interviene solo in caso di ricorso degli utenti nei confronti dei provvedimenti dei Comuni e dello stessa ACER. Fra l’altro, la Conferenze degli Enti potrà decidere che i costi di funzionamento di tale Commissione siano posti a carico del bilancio dell’ACER.

Relativamente alle due tabelle allegate come parte integrante del regolamento, precisiamo che la Tabella A elenca semplicemente i requisiti per l’accesso fissati dalla normativa regionale e che non possono essere modificati dai Comuni, mentre la tabella B elenca condizione di bisogno e prevede  punteggi che possono essere oggetto di variazioni comunali in relazione alle specifiche situazioni locali. Possono essere eventualmente ridotte le condizioni previste, ne possono essere inserite di nuove, le varie condizione possono essere diversamente pesate in termini di punteggio. Le graduazioni di punteggio debbono però essere logiche e coerenti e non debbono introdurre discriminazioni rispetto ai requisiti che danno diritto all’accesso all’erp indicati nella Tabella A.

I contenuti della Tabella B proposti ricalcano quelli della precedente normativa regionale, con alcune correzioni e semplificazioni. E’ opportuno comunque che le Amministrazioni comunali, per orientarsi nelle loro scelte, confrontino la proposta del presente testo con la precedente tabella regionale, tenendo presente che in ogni caso per la condizione economica dei nuclei familiari oggi deve essere considerato l’Indice della Situazione Economica – ISE - o/e l’Indice della Situazione Economica Equivalente. 

Piacenza, 20.12.’02                                (Repetti Romano -. presidente Acer di Piacenza)

REGOLAMENTO DEL COMUNE DI CALENDASCO

PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

SECONDO I PRINCIPI FISSATI DALLA LEGGE REGIONALE  8 AGOSTO 2001, N. 24

…………………………………………

Art. 1

(requisiti per l’assegnazione)

Gli alloggi di erp, cosi come definiti  dall’art. 20 della legge regionale 8 agosto 2001,  n. 24, presenti nel territorio del comune di Calendasco, sono assegnati su richiesta degli interessati, secondo l’ordine di priorità fissato con una apposita graduatoria, ai nuclei familiari aventi diritto, in possesso dei requisiti definiti a norma dall’art. 15 della richiamata L.R. 24/01 ed indicati nell’allegata Tabella A.

Per nucleo familiare avente diritto si intende quello definito dall’art. 24 della L.R. 24/01, commi 3, 4 e 5.

I requisiti per l’assegnazione devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda e devono permanere al momento dell’assegnazione.

Art. 2

(contenuti e modalità delle domande per l’assegnazione)

La domanda per l’assegnazione da inoltrare al Comune deve essere redatta su un apposito modulo fornito dal Comune e deve indicare e, laddove richiesto, documentare anche con autocertificazione:

· le generalità del richiedente e dei componenti il suo nucleo famigliare;

· la specificazione dei requisiti e delle condizioni possedute dal nucleo famigliare ai fini dell’attribuzione del punteggio  per la formazione delle graduatorie;

· il recapito, se diverso dalla residenza, al quale far pervenire tutte le eventuali comunicazioni;

· il consenso al trattamento dei dati personali, ivi compresi quelli sensibili, ai sensi della legge 675/96.

Alla domanda dovrà essere allegato copia della Dichiarazione Sostitutiva Unica e della  certificazione  ISE e ISEE, disciplinate dal D.Lgs. 31 marzo 1998, n.109 e successive modifiche ed integrazioni, relative al nucleo famigliare richiedente.

La domanda dovrà essere sottoscritta da un componente del nucleo famigliare che verrà considerato a tutti gli effetti amministrativi e gestionali il referente del nucleo famigliare. In caso di decesso dell’intestatario della domanda o negli altri casi in cui l’intestatario non faccia più parte del nucleo famigliare, hanno diritto al subentro i componenti del nucleo famigliare indicato nella stessa fra i quali dovrà essere individuato il nuovo referente. In caso di separazione, di scioglimento del matrimonio, di cessazione degli effetti civili dello stesso, ci si uniforma alla decisione del giudice.

In qualsiasi momento prima delle scadenze di presentazione delle domande per l’aggiornamento della graduatoria  potranno essere trasmesse al Comune e fatte valere correzioni, modifiche ed integrazioni ai contenuti della domanda.

Art. 3

(modalità di assegnazione a graduatoria aperta )

La graduatoria viene predisposta secondo i criteri di priorità ed i punteggi indicati  nell’allegata Tabella B.

Per la formulazione della prima graduatoria si procederà mediante Avviso pubblico che indicherà le modalità e il periodo utile per la presentazione delle domande.

Successivamente la graduatoria sarà formulata/aggiornata ogni anno con le nuove domande di assegnazione pervenute al Comune entro il …… ……… di ogni anno, ad eccezione del primo aggiornamento che avrà luogo con le domande pervenute entro il ………………. 

I nuclei inseriti nella graduatoria vi permangono fino al  terzo aggiornamento annuale, dopo di che ne decadono, ma avranno comunque la facoltà di rinnovare la domanda.

Periodicamente, se è prevista la disponibilità di alloggi da assegnare, l’Amministrazione comunale ricorderà ai cittadini,  con modalità  informative opportune, la possibilità per i nuclei con i requisiti previsti di presentare domanda di assegnazione in ogni periodo dell’anno.

Art. 4

(istruttoria delle domande e attribuzione del punteggio)

Il Comune verifica innanzitutto la regolarità e completezza della domanda. Nel caso la domanda debba essere respinta per mancanza dei requisiti necessari ne viene data comunicazione scritta al titolare. Nel caso risultasse incompleta verranno richieste le integrazioni, con l’avviso che se pervenissero al Comune oltre la scadenza per la formazione/aggiornamento della graduatoria la domanda verrà inserita in graduatoria al successivo aggiornamento.

Si procede quindi alla attribuzione del punteggio sulla base delle condizioni abitative, economiche e soggettive dichiarate/documentate nella domanda fra quelle previste nell’allegata Tabella B - che costituisce parte integrante del presente regolamento - applicando i punteggi indicati dalla tabella. 

Del punteggio assegnato, a partire dal primo aggiornamento annuale, viene data comunicazione scritta al richiedente, indicando anche la prima scadenza prevista per l’inclusione della domanda nella graduatoria comunale.  

Di norma la verifica della domanda e l’istruttoria relativa alla attribuzione del punteggio, nonché l’invio della conseguente comunicazione al richiedente, vengono attuate entro 30 giorni dal ricevimento della domanda.

Nei confronti del provvedimento del Comune - mancato accoglimento della domanda o attribuzione di  punteggio - il richiedente l’assegnazione potrà, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, inoltrare ricorso all’apposita “Commissione intercomunale ricorsi in materia di erp” di cui al successivo art. 6 del presente regolamento.

Art. 5

(formazione delle graduatorie)

Entro un mese dalla scadenza fissata dall’Avviso pubblico iniziale per la presentazione delle domande e di norma entro 15 giorni dalle successive scadenze per l’aggiornamento della graduatoria, il  Comune formulerà/aggiornerà la graduatoria delle domande di assegnazione validamente presentate, elencandole in ordine di punteggio.

Nel caso di domande con lo stesso punteggio presentate a seguito del Bando iniziale l’ordine in graduatoria sarà sorteggiato, informandone dell’effettuazione gli interessati in modo che vi possano presenziare. 

In sede di aggiornamento annuale delle graduatorie, le nuove domande con lo stesso punteggio saranno collocate in graduatoria a seguire le domande con lo stesso punteggio già in graduatoria ed in ordine di data di presentazione delle domande, risultante dal protocollo del Comune. Nel caso di nuove domande con uguale punteggio e stessa data di presentazione, si procederà a sorteggio nel modo indicato al precedente capoverso

In sede di aggiornamento annuale verranno considerate anche le eventuali modifiche ed integrazioni di precedenti domande nel frattempo inoltrate al Comune. A fini della posizione in graduatoria, in caso di punteggio più favorevole per il richiedente si considera la data di ricevimento della nuova istanza.

Al quarto aggiornamento annuale saranno escluse le domande presentate alla scadenza prevista dall’Avviso pubblico iniziale.  Al  quinto aggiornamento annuale saranno escluse le domande presentate entro la scadenza del primo aggiornamento. E cosi di seguito.

Le domande in graduatoria saranno contraddistinte oltre che dal cognome e nome del titolare, dal luogo e  data di nascita dello stesso, anche dalla data di protocollazione della domanda ed eventualmente dalla data di presentazione di integrazioni e modifiche che determinino un punteggio più favorevole per il richiedente.

La graduatoria iniziale e successivamente la graduatoria annualmente aggiornata sarà affissa all’Albo pretorio del Comune, trasmessa all’ACER-Piacenza e alle Organizzazioni sindacali rappresentative degli inquilini e degli assegnatari della provincia di Piacenza che si siano accreditate a tale fine presso il Comune.

Avverso la graduatoria formulata dal Comune i sottoscrittori delle domande per l’assegnazione potranno, anche tramite una Organizzazione Sindacale  degli inquilini da essi delegata, presentare ricorso alla apposita Commissione intercomunale di cui al successivo Art. 6 entro 20 giorni dalla data iniziale di pubblicazione della graduatoria mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune. La Commissione intercomunale dovrà di norma pronunciarsi sul ricorso entro i successivi 15 giorni. 

Art. 6

(commissione intercomunale ricorsi)

L’Amministrazione comunale di Calendasco con l’approvazione del presente Regolamento aderisce all’intesa intercorsa fra l’Amministrazione provinciale, l’ACER e diversi Comuni della provincia di Piacenza per la costituzione di una “Commissione intercomunale per i ricorsi in materia di edilizia residenziale pubblica”.


Tale commissione sarà composta:

- da un Presidente, esperto nelle materie normative ad amministrative pertinenti alla gestione dell’erp, nominato dal Presidente dell’Amministrazione provinciale di Piacenza;

- da tre componenti designati dalle Organizzazioni Sindacali degli inquilini maggiormente rappresentative a livello provinciale;

- da due componenti designati dalla Conferenza degli Enti prevista dall’art. 43 della L.R. 24/01:

- di volta in volta, da un componente designato da chi ha la rappresentanza dell’ente a  cui fa capo il provvedimento oggetto di esame da parte della Commissione a seguito di ricorso.

La Commissione intercomunale ricorsi si riunirà presso la sede dell’ACER-Piacenza, ente che provvederà a mettere a disposizione della stessa il personale di segreteria. 

La Conferenza degli Enti di cui all’art. 43 della L.R. 24/01  disciplinerà in dettaglio il funzionamento della Commissione.

I Comuni, nelle comunicazioni ai titolari delle domande di assegnazione relative a provvedimenti che li riguardino suscettibili di ricorso alla Commissione intercomunale, indicheranno la possibilità del ricorso, a chi e dove presentarlo, nonché il termine di scadenza per la presentazione.

Art. 7

(accertamento dei requisiti prima dell’assegnazione)

La prima graduatoria  e quelle annualmente aggiornate rimangono in vigore fino alla scadenza di presentazione delle domande per il successivo aggiornamento annuale. Il Comune, salvo diverso provvedimento motivato assunto dalla Giunta, assegna tutti gli alloggi di erp che entrano nella sua disponibilità entro la suddetta scadenza agli inquilini inseriti nella graduatoria in vigore fino a tale termine, anche se il provvedimento di assegnazione viene assunto in data successiva.  Gli alloggi che entrano in disponibilità del Comune successivamente alla scadenza per l’aggiornamento della graduatoria  sono assegnati con la graduatoria aggiornata.

In presenza di alloggi disponibili per  l’assegnazione o in vista di tale disponibilità, preannunciata dal soggetto gestore degli alloggi, il Comune relativamente alle domande di assegnazione collocate in posizione utile in graduatoria verifica l’esistenza e la permanenza dei requisiti dichiarati, necessari per la validità delle domande, e delle condizioni dichiarate che hanno determinato il punteggio, previa acquisizione d’ufficio della documentazione necessaria. I requisiti devono sussistere sia al momento della domanda che al momento della verifica prima dell’assegnazione.  L’esito della verifica deve risultare nel provvedimento di assegnazione.

Nel caso la verifica riscontrasse dichiarazioni menzognere su aspetti fondamentali (requisiti per l’accesso, redditi e patrimoni dei componenti il nucleo famigliare….) la domanda per l’assegnazione sarà eliminata dalla graduatoria. Nel caso invece si riscontrassero differenze rispetto a quanto dichiarato riconducibili ad errori o condizioni mutate dopo la presentazione della domanda che comportino modifiche del punteggio, si provvederà a ridefinire il punteggio e a collocare la domanda in questione  nella posizione di graduatoria seguente a quella dell’ultima domanda con pari punteggio.

Dell’eliminazione di una domanda dalla graduatoria  o della modifica della posizione in graduatoria deve essere data comunicazione scritta al titolare della domanda che, entro 15 giorni dal ricevimento, potrà presentare ricorso alla Commissione intercomunale.

Art. 8

(disponibilità degli alloggi da assegnare)

Gli alloggi da utilizzare per le assegnazioni sono tutti gli alloggi di edilizia residenziale pubblica presenti nel territorio del comune, così come definiti dall’art. 20 della L.R. 24/01, sia nuovi che disponibili a seguito di rilascio da parte di precedenti assegnatari.

Gli alloggi disponibili sono proposti agli aventi diritto, nell’ordine di presenza in graduatoria,  di regola nel rispetto dei seguenti parametri di superficie:

· fino a mq. 55 per nuclei formati da una/ due persone;

· superiore a mq. 55 e fino a mq. 75 per nuclei formati da tre/quattro persone;

· superiore a mq. 75 per nuclei formati da cinque o più persone.

In caso di assegnazione a nucleo familiare in cui sia presente una donna in stato di gravidanza, attestato da certificato medico, lo standard abitativo è individuato tenendo conto di una persona in più. Tale criterio è esteso ai nuclei familiari in cui dal momento della domanda al momento della assegnazione si siano verificati accrescimenti per effetto di nascita, di adozioni o di affidi.

In caso di assegnazione a cittadini stranieri che abbiano già presentato richiesta di ricongiungimento familiare in conformità alla vigente legislazione, la proposta degli alloggi da scegliere terrà in considerazione la nuova composizione familiare.

Il Comune può effettuare di volta in volta, con provvedimenti motivati, assegnazioni in deroga agli standard abitativi sopra indicati, qualora le caratteristiche dei nuclei familiari aventi diritto all’assegnazione nonché le caratteristiche degli alloggi disponibili non consentano una valida soluzione del problema abitativo del nucleo interessato, in rapporto anche alle condizioni degli altri nuclei familiari collocati in graduatoria.

Il Comune, inoltre, qualora ravvisi nella tipologia dell’alloggio una situazione tale da non soddisfare le necessità del nucleo familiare pur essendo la dimensione dell’alloggio adeguata alla composizione del nucleo stesso, può, anche in questo caso, effettuare assegnazioni in deroga agli standard abitativi di cui sopra con provvedimento motivato.

Gli alloggi e le autorimesse/posti auto appositamente dimensionati/attrezzati per nucleo famigliare con un componente portatore di handicap motorio, saranno assegnati esclusivamente a nuclei famigliari con tali caratteristiche, anche a prescindere dall’ordine di collocazione in graduatoria.

Art. 9

(scelta dell’alloggio)

La scelta dell’alloggio, fra quelli disponibili per l’assegnazione e idonei al nucleo, viene fatta dal richiedente o da persona a ciò delegata.

L’interessato viene convocato dal Comune con lettera raccomandata in cui sono precisati data e luogo per la scelta. 

La scelta viene operata sulla base dei dati planimetrici dell’alloggio forniti all’assegnatario e di ogni altra utile informazione in relazione all’ubicazione e alle sue caratteristiche. Della scelta operata tra gli alloggi proposti viene redatto apposito verbale.

In caso di rifiuto all’accettazione dell’alloggio proposto le relative motivazioni devono risultare dal verbale. E’ ritenuto motivato il rifiuto all’alloggio - con diritto alla conservazione del posto in graduatoria in attesa della disponibilità di altri alloggi - quando questo sia determinato dai seguenti motivi:

- esistenza di barriere architettoniche nell’alloggio o nel fabbricato in caso di concorrente o di componente del nucleo familiare con handicap motorio o con età superiore a 70 anni.

- necessità di vicinanza a luoghi di assistenza in caso di malattie gravi debitamente certificate.

La rinuncia immotivata o comunque motivata da ragioni diverse da quelle indicate comporta l’esclusione dalla graduatoria. Il rifiuto alla sottoscrizione del verbale equivale a rinuncia immotivata all’accettazione con conseguente esclusione dalla graduatoria. Contro l’esclusione dalla graduatoria può essere presentato ricorso alla Commissione di cui all’art. 6 entro 15 gg. dal ricevimento della relativa comunicazione.

Art.10

(stipula contratto di locazione e consegna dell’alloggio)

Effettuata la scelta dell’alloggio e l’assegnazione dello stesso l’assegnatario viene convocato dall’ente gestore degli alloggi di erp con lettera raccomandata per la firma del contratto di locazione. Qualora non si presenti senza giustificato motivi, egli decade dall’assegnazione.

Il contratto, secondo quanto precisato dalla L.R 24/01, ha durata triennale e alla scadenza è prorogato tacitamente per periodi di tre anni, fatto salvo quanto disposto in materia di decadenza dall’assegnazione.

Gli assegnatari sono tenuti al pagamento del canone, calcolato secondo quanto  determinato dal Comune in base ai criteri definiti dalla Regione.

L’alloggio assegnato viene consegnato in buono stato locativo o, a richiesta dell’assegnatario - salvo la messa in sicurezza a norma di legge degli impianti, da realizzarsi a cura dell’ente gestore - nello stato di fatto, con eventuali lavori di ripristino che lo stesso assegnatario richieda di eseguire a sue spese secondo le modalità previste dal regolamento sulle modalità d’uso degli alloggi.

Insieme all’alloggio e alle relative pertinenze l’assegnatario, al momento della consegna, ha in uso e accetta anche le parti e i servizi comuni connessi all’alloggio e disciplinati dal regolamento di autogestione o di condominio esistente.

L’assegnatario deve occupare l’alloggio assegnato e consegnato entro i 30 gg. successivi alla consegna delle chiavi, salvo proroga da concedersi da parte del Comune a seguito di motivata istanza.

Il mancato ricevimento in consegna dell’alloggio come pure la mancata occupazione stabile dell’alloggio nei tempi sopraindicati si configura a tutti gli effetti come inadempimento contrattuale e comporta la decadenza dall’assegnazione e la conseguente immediata risoluzione del contratto di locazione.

Art.11

 (situazioni di emergenza abitativa)

Solo nei casi di estrema emergenza abitativa dovuta a calamità o ad altri eventi che determinino l’impossibilità di continuare ad utilizzare immobili ad uso abitativo, o a situazioni di violenza o maltrattamenti o a sfratti eseguiti dall’Ufficiale Giudiziario, nel caso in cui al nucleo famigliare non sia possibile reperire alcuna sistemazione, il Comune, sulla base di idonea documentazione e con motivato provvedimento del Sindaco, potrà disporre assegnazioni temporanee di alloggi di ERP indipendentemente dalla graduatoria esistente ed eventualmente anche prescindendo dai requisiti di reddito di cui al presente regolamento.

Le assegnazioni temporanee avranno la durata massima di due anni e non possono trasformarsi in assegnazioni definitive, salvo che il nucleo familiare abbia nel frattempo fatto richiesta di assegnazione ordinaria secondo le norme del presente regolamento e risulti nella graduatoria in posizione utile per l’assegnazione. 

Art. 12

(annullamento dell’assegnazione)

Il Comune annulla l’assegnazione, a norma dell’art. 29 della L.R. 24/01, nei seguenti casi:

a) qualora l’assegnazione sia stata operata in contrasto con la normativa vigente al momento del provvedimento di assegnazione;

b) qualora l’assegnazione sia stata conseguita sulla base di dichiarazioni mendaci o sulla base di documentazioni risultate false.

Prima dell’assunzione del provvedimento di annullamento il Comune comunica all’assegnatario, con lettera raccomandata, i fatti circostanziali che lo motivano.

L’assegnatario potrà formulare e trasmettere al Comune eventuali deduzioni entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione.

Il provvedimento di annullamento ha carattere definitivo e determina la risoluzione di diritto del contratto. Indica il termine di rilascio dell’alloggio e costituisce titolo esecutivo nei confronti dell’assegnatario e di chiunque occupi l’alloggio. Non è soggetto a graduazioni o a proroghe.

Art. 13

(motivi di decadenza dell’assegnazione)

Il Comune dispone la decadenza dell’assegnazione, a norma dell’art. 30 della L.R. 24/01, nei confronti del nucleo assegnatario che nel corso del rapporto di locazione:

a) abbia abbandonato l’alloggio per un periodo superiore ai tre mesi senza gravi motivi:  temporanea degenza presso una struttura di cura, di riposo od accoglienza, temporaneo allontanamento dall’alloggio per motivi di lavoro o di studio, per detenzione in carcere, per affidamento di minori; 

b) abbia sublocato in tutto o in parte l’alloggio assegnatogli o ne abbia mutato la destinazione d’uso, intendendosi per mutamento della destinazione d’uso l’aver utilizzato l’alloggio per finalità diverse da quelle prettamente abitative;

c) abbia gravemente contravvenuto al regolamento d’uso degli alloggio e delle parti comuni; 

d) abbia adibito l’alloggio a scopi illeciti o immorali, fattispecie configurabile  allorché sia accertata dai competenti organi di polizia giudiziaria l’effettuazione di attività illecite nell’alloggio o l’utilizzo dello stesso come base operativa di attività in contrasto con la normativa penale;

e) abbia causato gravi d’anni all’alloggio ed alle parti comuni dell’edificio;

f) si sia reso moroso per un periodo superiore ai tre mesi;

g) abbia perduto i requisiti prescritti per l’assegnazione indicati alla lettera a), b), c) e d) del comma 1 dell’art. 15 della L.R. 24/01;

h) abbia superato il limite di reddito per la permanenza determinato ai sensi del comma 2 dell’art. 15 della L.R. 24/01;

i) si sia reso inadempiente rispetto alla richiesta periodica di informazioni e documentazione per l’accertamento del reddito del nucleo avente diritto e degli altri requisiti per la permanenza;

j) abbia eseguito opere sulle parti comuni del fabbricato in cui è situato l’alloggio, o nell’area di pertinenza del fabbricato predetto, senza il prescritto titolo abilitativo. E’ fatta salva l’eventuale sanatoria nei termini di legge e la rimozione dell’abuso entro il termine disposto dal Comune.

Art. 14

(procedimento per la decadenza ed effetti)

Il soggetto gestore è tenuto a comunicare al Comune  tempestivamente ed in modo circostanziato gli eventuali fatti elencati al precedente art. 15 che risultino direttamente dalla gestione del rapporto contrattuale o di cui il soggetto gestore abbia avuto notizia e di seguito provveduto ad accertare. 

Relativamente alle situazioni di morosità, il soggetto gestore investirà il Comune per l’assunzione di un provvedimento di decadenza solo dopo che avrà sollecitato vanamente il nucleo famigliare inadempiente al saldo del debito.


La decadenza sarà dichiarata dal Comune entro 30 giorni dall’accertamento dei fatti o dal momento in cui il Comune ne riceve comunicazione dal soggetto gestore. Prima dell’assunzione del provvedimento di decadenza il Comune comunicherà all’assegnatario, con lettera raccomandata, i fatti circostanziali che lo motivano. L’assegnatario potrà formulare e trasmettere al Comune eventuali deduzioni entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione.

 Relativamente all’assegnatario moroso, il Comune, prima della dichiarazione di decadenza, propone e verifica  la possibilità che la morosità sia sanata, anche attraverso un piano di recupero concordato con l’assegnatario, che preveda il pagamento della somma dovuta maggiorata dagli interessi legali


La dichiarazione di decadenza comporta:

a) nei casi di cui alla lettera a), b), c), d), e), f) del comma 1° del presente articolo, la risoluzione di diritto del contratto, con il rilascio immediato dell’alloggio;

b) nei casi di cui alle lettere g), h), i) e J), l’automatica disdetta del contratto di locazione e la conseguente risoluzione dello stesso alla prima scadenza successiva.

La dichiarazione di decadenza comporta il pagamento del canone di locazione maggiorato di una percentuale stabilita dal Comune in sede di determinazione dei canoni a norma dell’art. 35 della L.R.24/01.

Il mancato rilascio dell’alloggio alla data stabilita comporta inoltre il pagamento al Comune di una sanzione amministrativa nella misura variante da euro 100 a euro 1.500.

Avverso al provvedimento di decadenza l’assegnatario potrà fare ricorso alla Commissione intercomunale di cui all’art. 6 del presente regolamento entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione del provvedimento.

Il Comune può sospendere il provvedimento di decadenza per morosità qualora constati che la stessa è dovuta a gravi situazioni personali o familiari  dell’assegnatario, rimborsando al soggetto gestore la quota dei servizi condominiali e l’importo del canone fino ad un massimo corrispondente al canone minimo stabilito dalla Conferenza degli Enti istituita dall’art. 43 della L.R. 24/01 con riferimento al costo di gestione degli alloggi. 

Al di fuori dai casi di decadenza di cui al presente articolo, i contratti di locazione potranno prevedere che la violazione di specifici obblighi concordati in sede di stipula, e previsti nello schema contrattuale approvato dal Comune, comporti l’immediata risoluzione del contratto per inadempimento.

 Art. 15

(graduatoria per cambio alloggio)


In conformità ai principi dell’art. 28, commi 1 e 2, della L.R. 24/01, il Comune destina almeno il 30% degli alloggi di erp disponibili nel corso di ogni anno alla mobilità degli assegnatari, tramite graduatoria formulata e aggiornata di norma con le stesse scadenze fissate  per le graduatorie di assegnazione degli alloggi. 


Per la formulazione delle graduatorie sarà attribuito il punteggio di seguito indicato alle seguenti quattro tipologie di bisogno:

a) - cambio richiesto da nucleo famigliare con un componente portatore di handicap o comunque affetto da invalidità di natura prevalentemente motoria pari o superiore al 66%, che utilizzi un alloggio con barriere architettoniche (situato ad es.  al 1° o a piani superiori di edificio senza ascensore):                                         



                   

                 










        punti 4 

b) - cambio richiesto da nucleo famigliare in condizione di sovraffollamento o di sottoutilizzo dell’alloggio occupato, a due livelli di differenza rispetto al parametro di superficie previsto dall’art. 8 del presente regolamento: 

                                                                                                                   punti 3

c) - cambio richiesto da nucleo famigliare in condizione di sovraffollamento o di sottoutilizzo dell’alloggio occupato, a un solo livello di differenza rispetto al parametro di superficie   previsto dall’art. 8 del presente regolamento:                          

                                  







punti 2

d) – cambio richiesto per problematiche sanitarie riconosciute dalla competente autorità e tali da pregiudicare le normali condizioni di vita; cambio richiesto per la documentata necessità di abitare vicino a parenti per motivi di salute o per la comprovata necessità di occupare un alloggio a canone di locazione più contenuto; cambio che risulti, da conforme relazione del competente Servizio sociale, l’unica soluzione possibile per rimuovere situazioni di conflitto e tensione fra inquilini di erp dello stesso edificio:

punti 1

I punteggi dei sub. a) e sub. d) sono cumulabili con quelli dei sub. b) o c).

Il Comune potrà inoltre, con deliberazione della Giunta comunale, autorizzare la mobilità in un alloggio di erp del proprio territorio di un nucleo famigliare che vi si trasferisca da altro comune della regione per motivi di lavoro, liberando l’alloggio di erp precedentemente occupato. Tale richiesta di mobilità, se autorizzata, entrerà nella graduatoria oggetto del presente articolo con punti 1. 

Nel caso di punteggio uguale la posizione in graduatoria seguirà l’ordine temporale di registrazione delle domande al Protocollo del Comune.

Art. 16

( procedure per cambiare l’alloggio)


La domanda di cambio alloggio potrà essere presentata, su modulo fornito dal Comune, dai nuclei famigliari nelle condizioni di disagio abitativo richiamate al precedente art. 15, in regola con il pagamento del canone di locazione e degli oneri accessori, dopo almeno due anni  di occupazione dell’alloggio già assegnato.


La domanda di cambio dovrà essere accompagnata da idonea documentazione, se non già a disposizione del Comune, quale  ad es. copia del verbale di riconoscimento della invalidità.


Nei confronti delle graduatorie comunali per la mobilità i richiedenti potranno presentare ricorso alla Commissione intercomunale di cui all’art. 6 del presente regolamento, entro 15 giorni dalla data iniziale di pubblicazione della graduatoria tramite affissione all’Albo pretorio del Comune.


Il Comune dovrà proporre ai nuclei collocati in graduatoria alloggi con caratteristiche rispondenti alle esigenze per cui la domanda è stata presentata ed accolta. Dopo due rifiuti a proposte rispondenti a tali esigenze la domanda decadrà dalla graduatoria.

 
Nell’attuazione della mobilità l’ordine della graduatoria potrà essere temporaneamente superato solo nel caso in cui non siano al momento disponibili alloggi con caratteristiche rispondenti alle esigenze dei nuclei famigliari  collocati ai vertici della graduatoria. 


L’inquilino che chiede ed accetta di cambiare il proprio alloggio dovrà provvedere a sue spese a tinteggiare il nuovo alloggio occupato o quello lasciato, o a rimborsare il costo di una ritinteggiatura all’ente gestore. L’ente gestore dovrà invece provvedere ad assicurare la funzionalità degli impianti tecnologici e la loro conformità alle norme sulla sicurezza.


Il Comune comunicherà all’ente gestore le decisioni di cambio alloggio assunte. L’ente gestore provvederà alla stipula del nuovo contratto di locazione. L’inquilino dovrà riconsegnare all’ente gestore l’alloggio precedentemente occupato, libero da persone e cose, entro 30 giorni dalla stipula del nuovo contratto.

TABELLA   A

REQUISITI PER L’ACCESSO ALL’ERP (D.C.R. 12.02.2002, N. 327 MODIFICATO ED INTEGRATO DALLA D.C.R. 30.07.2002 , N. 395).

Può richiedere l’assegnazione:

A) – CITTADINANZA.

1) il cittadino italiano;

2) il cittadino di Stato aderente all’Unione Europea;

3) il cittadino straniero che, come previsto dall’art.27, comma 6, della legge 30 luglio 2002, n.189 – sia titolare di carta di soggiorno o sia regolarmente soggiornante in possesso di permesso di soggiorno almeno biennale ed eserciti una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo:

E’ richiesto ad almeno un componente il nucleo familiare uno dei seguenti requisiti:

B) – RESIDENZA.

1) residenza anagrafica, ai sensi delle normative vigenti, nel Comune di Calendasco;

2) attività lavorativa esclusiva o principale nel Comune di Calendasco;

3) attività lavorativa da svolgere presso nuovi insediamenti produttivi o di servizio compresi nell’ambito territoriale del Comune di Calendasco;

4) attività lavorativa svolta all’estero, purché la domanda di partecipazione sia rivolta solo al  Comune di Calendasco.

C) - TITOLARITA’ DI DIRITTI REALI.

1) il nucleo avente diritto non deve essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione, su un alloggio ubicato nell’ambito provinciale di Piacenza, la cui rendita catastale complessiva rivalutata sia superiore a 2 volte la tariffa della categoria A/2 classe I del Comune di Calendasco, zona censuaria 1.

2) fatto salvo quanto previsto al punto C.1), il nucleo avente diritto non deve essere titolare, anche pro quota, di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione, su uno o più immobili ubicati in qualsiasi altra località al di fuori dell’ambito provinciale di Piacenza, la cui rendita catastale complessiva rivalutata sia superiore a 3,5 volte la tariffa della categoria A/2, classe I, del Comune di Calendasco, considerando la zona censuaria più bassa

3) nei casi di cui alle lettere C.1) e C.2), la rendita catastale complessiva rivalutata è elevata a 5 volte la tariffa, qualora la titolarità di un diritto reale da parte del richiedente si riferisca all’immobile assegnato alla controparte in sede di separazione legale o di scioglimento del matrimonio o di cessazione degli effetti civili dello stesso;

D) - ASSENZA DI PRECEDENTI ASSEGNAZIONI.

1) assenza di precedenti assegnazioni di alloggi di erp cui sia seguito il riscatto o l’acquisto ai sensi della legge 513/77 o della legge 560/93 o di altre disposizioni in materia di cessioni di alloggi di erp;

2) assenza di precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia utilizzabile o non sia perito senza dar luogo al risarcimento del danno;

E)  -  REDDITO.

Il limite di reddito per l’accesso è calcolato, ai sensi del D.Lgs 31 marzo 1998 n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, in base dell’ISE (Indicatore Situazione Economica) e all’ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente), nel seguente modo:

1) Il valore ISE non deve superare € 30.000 (Lire 58.088.100).

Il patrimonio mobiliare del nucleo non deve essere superiore a € 35.000 (Lire 67.769.450), al lordo della franchigia prevista dal D.Lgs 109/98 come modificato dal D.Lgs 130/2000, ossia di € 15.493,71 (Lire 30.000.000);

2) Il valore ISEE non deve superare € 15.000 (Lire 29.044.050).

3) Per i nuclei con presenza di un solo reddito derivante da solo lavoro dipendente o da pensione il valore ISEE del nucleo familiare risultante dall’attestazione rilasciata da un organismo abilitato è diminuito del 20%.

4) Per i nuclei con reddito da sola pensione e presenza di almeno un componente di età superiore a 65 anni, il valore ISEE del nucleo familiare risultante dall’attestazione rilasciata da un organismo abilitato è diminuito del 20%.

Le condizioni E.3) e E.4) non sono tra di loro cumulabili.

I requisiti per l’accesso all’erp indicati ai punti A), B), C), D ed E) debbono essere posseduti dal richiedente e, limitatamente ai punti C), D) ed E) anche dagli altri componenti il nucleo, alla data di presentazione della domanda.

I requisiti per accedere all’erp  sopra indicati sono da riferirsi ai soli soggetti specificati nella relativa domanda, qualora questa indichi come soggetti interessati all’accesso solo parte dei componenti il nucleo originario.

TABELLA B

PUNTEGGI PER LE GRADUATORIE DI ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI  DI  ERP

A) – Condizioni abitative

A.1) situazione di grave disagio abitativo accertata dal Comune ed esistente da almeno due anni dalla data del presentazione della domanda di assegnazione, dovuto alla presenza di una delle seguenti condizioni:

A1.1.) - sistemazione precaria in spazi che per dimensione, struttura, impianti, funzionalità, possono essere adibiti, sia pure impropriamente, ad abitazioni, oppure in spazi procurati a titolo precario dall’assistenza pubblica o da una cooperativa sociale iscritta nell’apposito Albo regionale istituito con L.R. 4 febbraio 1994, n.7:










         punti 6

           - oppure, sistemazione precaria a seguito di provvedimento esecutivo di rilascio che non sia stato intimato per inadempienze contrattuali, fatta eccezione per i soggetti assistiti da Ente pubblico:

                         






          punti 6

La condizione del biennio non è richiesta quando la sistemazione precaria derivi da abbandono di alloggio a seguito di calamità o di imminente pericolo riconosciuto dall’autorità competente, o da provvedimento esecutivo di sfratto. 

Il punteggio non viene riconosciuto quando trattasi di locali impropriamente adibiti ad abitazione se tale condizione è stata accertata, per i medesimi spazi, a favore di altro richiedente in occasione precedente.

A.1.2) abitazione in alloggio sovraffollato:

· due o più persone in alloggio composto da un vano esclusi cucina e servizi ovvero che sia inferiore a 30 mq:
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· due o più persone in più rispetto ai seguenti standard di adeguatezza: mq 45 per nucleo di 1 o 2 persone; mq 60 per nucleo di 3-4 persone; mq 75 per nucleo di 5 persone: 

                                                                       



  punti 1

A.1.3)  abitazione in alloggio  antigienico o privo di servizi igienici da certificarsi da parte dell’autorità  competente:










              punti 2

Tale punteggio non viene riconosciuto qualora l’antigienicità sia stata accertata a favore di altro richiedente in occasione di precedente bando.

A.2) richiedenti che abitino in alloggio che debba essere rilasciato a seguito di provvedimento esecutivo di sfratto, di verbale di conciliazione giudiziaria, di ordinanza di sgombero o di provvedimento di separazione omologato dal Tribunale, o sentenza passata in giudicato, con rilascio dell’alloggio. Il provvedimento esecutivo di sfratto non deve essere stato intimato per inadempienza contrattuale, salvo che gli inadempienti siano soggetti assistiti dall’Ente pubblico, oppure dalle cooperative sociali iscritte nell’apposito Albo regionale istituito con L.R. 4 febbraio 1994, n. 7, e purché l’inadempienza non sia riferita ad alloggio soggetto alla applicazione del canone sociale per condizioni reddituali del richiedente. Il punteggio attribuito è il seguente:

A.2.1) in caso di provvedimento da eseguirsi entro un anno dalla data di presentazione della domanda per l’assegnazione: 










                   punti 6

A.2.2) per  scadenze successive:










                   punti 4

Le condizioni A.1.1), A.2) non sono cumulabili fra loro e con le altre condizioni abitative.

B – condizioni economiche.

B.1) nucleo familiare richiedente con importo ISEE, calcolato come da punto E) della Tabella A,  fino a 7.500 €:

                                                                                                                 punti 2

B.2) nucleo familiare richiedente con importo ISEE, calcolato come da punto E) della Tabella A, da 7500 a 10.300 €:

                                                                                                                  punti 1

B.3) nucleo familiare richiedente che abiti in alloggio il cui canone incida sull’importo ISE del nucleo stesso in misura superiore al 20% e fino al 30%;










                     punti 1

B.4) nucleo familiare richiedente che abiti in alloggio il cui canone incida sull’importo ISE del nucleo stesso in misura superiore al 30%;











           punti 2

C – condizioni soggettive

C.1) nucleo familiare richiedente composto da 4 unità ed oltre:











          punti 1

C.2) nucleo familiare richiedente composto da persone che abbiano superato i 65 anni, anche se con eventuali minori o maggiorenni handicappati a carico; in caso di coniugi o conviventi more uxorio è sufficiente che uno dei due abbia superato i 65 anni, purché l’altro non svolga attività lavorativa:










                    punti 3

C.3) presenza, nel nucleo familiare richiedente, di una o più persone di età superiore a 70 anni alla data di presentazione della domanda:










                     punti 2

C.4) presenza, nel nucleo familiare richiedente di una o più persone di età superiore a 60 anni, non autosufficienti, riconosciuti tali ai sensi dell’art. 17 della L.R. 3 febbraio 1994, n.5 alla data di presentazione della domanda:










                     punti 4

C.5) nucleo familiare con anzianità di formazione non superiore a quattro anni alla data di presentazione della domanda e nucleo familiare la cui costituzione è prevista entro un anno dalla stessa data:










                      punti 1

Nel secondo caso il possesso della condizione deve essere verificato alla data di assegnazione. Il punteggio è attribuibile, a condizione che nessuno dei due componenti la coppia abbia superato il trentesimo  anno di età e quando i soggetti richiedenti dimostrano di non disporre di alcuna sistemazione abitativa adeguata.

C.6) presenza, nel nucleo familiare richiedente, di una o più persone portatrici di handicap. Ai fini del presente regolamento si considera portatore di handicap il cittadino affetto da menomazioni di qualsiasi genere che comportino una diminuzione permanente della capacità lavorativa superiore ai 2/3, o, se minore di anni 18, che abbia difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della sua età riconosciute ai sensi delle vigenti normative:










                         punti 6

C.7) nucleo familiare composto da un solo adulto con uno o più minori a carico










                          punti 2

Le condizioni C.2), C.3), C.4,  e C.7), non sono tra loro cumulabili. Non sono, inoltre,cumulabili le condizioni C.4) e C.6), qualora le stesse condizioni si riferiscano alla stessa persona.



